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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 

dello Stato 

 
LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 11 

 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 
33/3 del 26.5.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE  28  MAGGIO 2015   N. 11 
Integrazione alla L.R. 21 luglio 1999, n. 44 
(Norme per il riordino degli Enti di edilizia 
residenziale pubblica) e modifiche alle 
LL.RR. 20 ottobre 1996, n. 96 (Norme per 
l’assegnazione e la gestione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di 
locazione), 21 maggio 2015, n. 10 (Norme 
per l’alienazione e la valorizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica) e 10 gennaio 2012, n. 1 (Legge 
Finanziaria Regionale 2012) 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Inserimento dell’art. 25 bis nella L.R. 

44/1999) 
 
1. Dopo l’art. 25 della L.R. 21 luglio 1999, n. 

44 (Norme per il riordino degli Enti di 
edilizia residenziale pubblica) è inserito 
il seguente: 

 
"Art. 25 bis 

(Liquidazione delle ATER) 

 
1. Quando la situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale raggiunga un 
livello di criticità tale da non potere 
assicurare la sostenibilità e 
l'assolvimento delle funzioni 
indispensabili, ovvero l'ente stesso non 
possa fare fronte ai debiti liquidi ed 
esigibili nei confronti dei terzi, il 
Presidente della Giunta regionale, con 
proprio decreto, su proposta 
dell'Assessore preposto al settore 
vigilante, dichiara l'Azienda in 
liquidazione coatta amministrativa; gli 
organi in carica decadono. Con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, è 
nominato un commissario per la 
liquidazione dell'ente. Il commissario 
provvede all'estinzione dei debiti 
esclusivamente nei limiti delle risorse 
disponibili alla data della liquidazione 
ovvero di quelle che si ricavano dalla 
liquidazione del patrimonio dell'ente 
alienabile sulla base della normativa 
statale in vigore, avvalendosi del 
personale dipendente dell’ATER posta in 
liquidazione. Con decreto del Presidente 
della Giunta regionale, su proposta 
dell'Assessore preposto al settore 
vigilante, il patrimonio vincolato alla 
finalità di edilizia residenziale pubblica è 
attribuito ad altre ATER regionali. Con il 
medesimo provvedimento il personale a 
tempo indeterminato è trasferito, presso 
altra ATER regionale e/o presso altri enti 
pubblici vigilati dalla Regione. Il 
personale mantiene il trattamento 
economico fondamentale ed accessorio, 
limitatamente alle voci fisse e 
continuative, corrisposte al momento del 
trasferimento nonché l'inquadramento 
previdenziale. Nel caso in cui il predetto 
trattamento economico risulti più 
elevato rispetto a quello previsto, è 
attribuito per la differenza un assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi 
titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è 
stabilita un'apposita tabella di 
corrispondenza tra le qualifiche e le 
posizioni economiche del personale 
assegnato.". 

 
Art. 2 

(Modifiche all’art. 26 della L.R. 44/1999) 
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1. All’art. 26 della L.R. 44/1999, dopo il 

comma 4 bis sono aggiunti, in fine, i 
seguenti: 
"4 ter. Il livello remunerativo massimo 
omnicomprensivo annuo degli 
emolumenti o retribuzioni a qualunque 
titolo percepiti dai dirigenti e direttori 
delle ATER abruzzesi, non può superare 
il trattamento economico annuale 
complessivo massimo spettante 
rispettivamente ai dirigenti e direttori 
della Regione Abruzzo. 
4 quater. Qualora superiore, la 
retribuzione si riduce al predetto limite. 
L'importo trattenuto non concorre a 
formare né l'imponibile fiscale né 
l'imponibile previdenziale ed è acquisito 
dalle Aziende per il miglioramento dei 
saldi di bilancio fino a concorrenza e fino 
a che permane un dichiarato ed accertato 
stato di squilibrio economico e 
finanziario, ovvero per il finanziamento 
dei programmi di manutenzione degli 
alloggi assegnati per finalità sociali in 
caso di raggiunto o esistente equilibrio 
economico e finanziario.". 

 
Art. 3 

(Modifiche alla L.R. 96/1996 ed alla L.R. 
10/2015) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’art. 36 della L.R. 20 

ottobre 1996, n. 96 (Norme per 
l’assegnazione e la gestione degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di 
locazione) è inserito il seguente: 
"1 bis. Nei confronti di coloro che alla 
data del 15 maggio 2015 occupino senza 
titolo un alloggio di edilizia residenziale 
pubblica è consentita l’assegnazione 
dell’alloggio medesimo, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 13 comma 3.". 

2. La lettera a) del comma 4 dell’art. 36 
della L.R. 96/1996 è sostituita dalla 
seguente: 
"a) al protrarsi dell'occupazione dello 
stesso nucleo familiare, per almeno un 
mese anteriore alla data del 15 maggio 
2015;". 

3. Sono abrogati i commi 2 e 3 dell'art. 9 
della L.R. 21 maggio 2015, n. 10 recante 
"Norme per l’alienazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica". 

 
Art. 4 

(Modifica all'art. 63 della L.R. 1/2012) 
 

1. Al comma 2 dell'art. 63 della L.R. 10 
gennaio 2012, n. 1 (Legge Finanziaria 
Regionale 2012) le parole "1° giugno 
2015" sono sostituite dalle parole: "31 
dicembre 2015". 

2. I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della L.R. 
1/2012 trovano applicazione dal 31 
dicembre 2015. 

 
Art. 5 

(Norma transitoria) 
 
1. Alla luce delle rilevanti perdite derivanti 

dall'attività di gestione e delle violazioni 
di legge emerse, l’ATER di Chieti, 
dichiarata in deficit strutturale con 
deliberazione di Giunta regionale n. 386 
del 19 maggio 2014, è e resta 
commissariata.  

2. E’ confermata la decadenza degli organi, 
fatta eccezione per il Collegio dei 
Revisori dei Conti, ed è confermata la 
risoluzione anticipata del contratto di 
lavoro con il direttore dell’ATER, senza 
che alcun indennizzo o compenso sia 
corrisposto.  

3. E' confermato nell’incarico di 
Commissario dell'ATER di Chieti il 
Commissario già individuato con DPGR n. 
24 del 21 maggio 2014, al quale sono 
attribuite le funzioni del Consiglio di 
Amministrazione e si applica la disciplina 
prevista per il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di cui al comma 7 
dell’art. 17 della L.R. 44/1999. Sono 
altresì confermati gli atti posti in essere 
dallo stesso Commissario. 

4. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, il Commissario redige un 
piano industriale per il risanamento 
aziendale, che trasmette alla Giunta 
regionale per l’approvazione. Il piano 
contiene una rigorosa rivisitazione delle 
spese, prevedendo la riorganizzazione 
dei servizi con criteri di efficienza ed 
economicità. Relativamente alle spese 
per il personale, l’ente è obbligato a 
rideterminare la dotazione organica, 
dichiarando in eccesso e collocando in 
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disponibilità il personale comunque in 
servizio che risulti in soprannumero 
anche rispetto alla capacità di bilancio di 
finanziare i relativi costi. Il piano di 
riequilibrio finanziario ed economico 
rappresenta, altresì, la puntuale 
dinamica delle alienazioni e del 
reimpiego delle risorse ricavate dalle 
vendite del patrimonio, nel rispetto della 
vigente normativa statale. Ove dall’esame 
della situazione economica e finanziaria 
emergesse che non sussistono le 
condizioni per il riequilibrio, il 
Commissario propone alla Giunta 
regionale la liquidazione dell’Azienda. 

 
Art. 6 

(Norma finanziaria) 
 
1. Dall’attuazione della presente legge non 

derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale. 

 
Art. 7 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
 E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 28  Maggio 2015 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
28.05.2015, N. 11 

 
"Integrazione alla L.R. 21 luglio 1999, n. 44 
(Norme per il riordino degli Enti di edilizia 
residenziale pubblica) e modifiche alle LL.RR. 
20 ottobre 1996, n. 96 (Norme per 

l’assegnazione e la gestione degli alloggi di 
edilizia residenziale e pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di 
locazione), 21 maggio 2015, n. 10 (Norme per 
l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica) e 10 gennaio 
2012, n. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2012)" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

******************* 
 

Avvertenza  
i testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del consiglio 
regionale dell'abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
i testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". i testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
i testi vigenti delle leggi della regione abruzzo 
sono disponibili nella "banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". i testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
bollettino ufficiale della regione abruzzo. 
il sito "eur-lex (l'accesso al diritto dell'unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'unione europea e ad altri documenti dell'ue 
considerati di dominio pubblico. una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web 
"http://eurlex.europa.eu/rech_legislation.do?ih
mlang=it". i testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi della legislazione dell'unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della gazzetta 
ufficiale dell'unione europea. 
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******************* 
 
LEGGE REGIONALE 25 OTTOBRE 1996, N. 96 
Norme per l'assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di locazione. 

 
Art. 36 

(Occupazioni e cessioni illegali degli 
alloggi) 

 
1. [Nei confronti di coloro che alla data del 

15 aprile 2014 occupino senza titolo un 
alloggio di edilizia residenziale pubblica 
è consentita l'assegnazione dell'alloggio 
medesimo, nel rispetto di quanto 
previsto dall'art. 13 comma 3.] 

1-bis. Nei confronti di coloro che alla data del 
15 maggio 2015 occupino senza titolo un 
alloggio di edilizia residenziale pubblica 
è consentita l’assegnazione dell’alloggio 
medesimo, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 13 comma 3. 

2. La relativa richiesta, corredata di idonea 
documentazione probatoria, deve essere 
formulata al Sindaco del Comune nel 
quale l’alloggio è ubicato ed all’ente 
gestore dell’alloggio stesso. 

3. L'ammontare dei canoni da recuperare è 
rateizzabile a tasso legale per un periodo 
di ammortamento non superiore a due 
anni. All'estinzione del debito avrà luogo 
la stipula del contratto di locazione tra 
l'assegnatario e l'Ente gestore ed il 
Comune provvederà ad emettere il 
relativo provvedimento di assegnazione 
il cui effetto retroagisce alla data di inizio 
dell’effettiva occupazione e comunque 
alla data non anteriore al 1° gennaio 
2000. Nel periodo di ammortamento è 
dovuto il canone determinato ai sensi 
della legge regionale all'epoca vigente. 

4. L'assegnazione è subordinata: 
a) al protrarsi dell'occupazione dello 

stesso nucleo familiare, per almeno 
un mese anteriore alla data del 15 
maggio 2015; 

b) all’accertamento del possesso da 
parte degli occupanti dei requisiti 
descritti dall’art. 2 della L.R. n. 55 
del 1986 e successive 
modificazioni ed integrazioni; a 
tale accertamento - alla data di 
effettiva occupazione - provvede la 
competente commissione di cui 

all’art. 7 della L.R. n. 55 del 1986 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni, previa istruttoria del 
Comune territorialmente 
competente; 

c) al recupero dei canoni arretrati da 
parte degli enti gestori riferiti al 
periodo di occupazione senza titolo 
del richiedente la sanatoria. 

d) alla verifica della persistenza dei 
requisiti, in applicazione, per 
quanto compatibile, delle 
disposizioni di cui all'art. 12, L.R. n. 
96 del 1996. Per quanto attiene 
alla verifica delle condizioni 
reddituali del nucleo familiare, la 
stessa si intende soddisfatta se 
l'ammontare dei redditi, calcolati ai 
sensi dell'art. 2 della L.R. n. 96 del 
1996, risulta inferiore al limite 
stabilito per la perdita dello status 
di assegnatario. 

5. Dalla data del parere favorevole emesso 
dalla Commissione assegnazione alloggi, 
l'Ente gestore, su segnalazione del 
Comune, applicherà il canone sociale in 
base all'art. 25 della L.R. 96/1996 con 
effetto dalla data di inizio dell'effettiva 
occupazione e comunque alla data non 
anteriore al 1° gennaio 2000. Nel caso di 
non accoglimento della richiesta di 
sanatoria, l'Ente gestore provvederà al 
recupero delle somme a conguaglio 
applicando il canone di locazione relativo 
al periodo dell'occupazione abusiva. 

6. Non sono sanabili le occupazioni senza 
titolo relativi ad alloggi E.R.P ottenute 
con violenza o in violazione della legge 
penale e quelle effettuate 
successivamente ad atti deliberativi di 
assegnazione da parte degli organi 
competenti. 

7. Il provvedimento di assegnazione è 
adottato dal Sindaco del Comune nel 
quale è situato l’alloggio, anche in deroga 
all’art. 13 della legge n. 55 del 1986 e 
successive modificazioni, in caso di 
sottoutilizzazione dell’alloggio 
l’assegnatario è inserito d’ufficio nella 
graduatoria della mobilità obbligatoria. 

8. Per le occupazioni per le quali non è 
consentita la sanatoria l’ente gestore 
competente per territorio dispone, con 
proprio atto, il rilascio degli alloggi 
occupati senza titolo. 
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9. Il provvedimento di assegnazione 
retroagisce al momento della effettiva 
occupazione e comunque a data non 
anteriore al 1° gennaio 2000. 

10. A tal fine diffida preventivamente, con 
lettera raccomandata, l’occupante senza 
titolo idoneo a rilasciare l’alloggio entro 
quindici giorni e gli assegna lo stesso 
termine per la presentazione di 
deduzioni scritte e di documenti. 

11. L’atto dell’ente gestore, che deve 
contenere il termine per il rilascio non 
eccedente i trenta giorni, costituisce a 
norma del 3° comma art. 18 del D.P.R. 30 
dicembre 1972, n. 1035, titolo esecutivo 
nei confronti dei soggetti di cui al 
precedente 1° comma e non è soggetto a 
graduatoria o proroghe. 

12 Sono fatte salve le disposizioni dell’art. 
53 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e 
successive integrazioni e modificazioni. 

13. Successivamente all’entrata in vigore 
della presente legge all’accertamento dei 
requisiti previsti dal precedente comma 
3, provvede la commissione di cui all’art. 
7 della presente legge. 

 
Nota: il comma 1 è stato così sostituito 
dall'art. 3, comma 1, L.R. 28 aprile 2014, n. 25 
che, con delibera del 30 giugno 2014, è stata 
impugnata dal Consiglio dei ministri dinanzi 
alla Corte Costituzionale, ai sensi dell'art. 127 
della Costituzione, per violazione dell'art. 86, 
terzo comma, dello Statuto regionale in 
relazione all'art. 123 della Costituzione, avendo 
il Consiglio regionale legiferato oltrepassando i 
limiti riconducibili alla sua natura di organo in 
prorogatio e che, con sentenza n. 81 del 2015, 
la Corte costituzionale ha dichiarato 
costituzionalmente illegittima poiché in 
contrasto con l'art. 123 della Costituzione, in 
relazione all'art. 86, terzo comma, dello Statuto 
regionale. 
 
LEGGE REGIONALE 21 LUGLIO 1999, N. 44 
Norme per il riordino degli Enti di edilizia 
residenziale pubblica. 
 

Art. 26 
(Trattamento normativo ed economico del 

personale dell'ARET e delle ATER) 
 

1. Entro un anno dalla data di approvazione 
delle dotazioni organiche da parte 
rispettivamente dell'ARET e delle singole 

ATER, la disciplina generale dello stato 
giuridico e del trattamento economico 
del personale è quella risultante dai 
vigenti contratti collettivi nazionali di 
lavoro del personale della 
Confederazione italiana servizi pubblici 
Enti locali (C.I.S.P.E.L.) - Federcasa. 

2. Il personale che risultasse in esubero a 
seguito dell'approvazione delle dotazioni 
organiche sarà collocato presso le 
Amministrazioni del comparto Regione - 
Enti locali, mediante le procedure 
previste dalle norme per la mobilità. Al 
termine delle procedure di mobilità, il 
personale rimasto privo di collocazione è 
inquadrato nei ruoli della Regione 
Abruzzo. 

3. Il personale dell'ARET è reclutato 
prioritariamente e per mobilità 
volontaria nell'ambito di quello di ruolo 
degli I.A.C.P. ed inoltre nell'ambito del 
personale del comparto Regioni - Enti 
locali. 

4. Sono fatti salvi i concorsi banditi dagli 
Istituti autonomi per le case popolari per 
l'assunzione di personale le cui 
procedure siano iniziate alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

4-bis. Le ATER e l'ARET al fine del 
contenimento della spesa, possono 
avvalersi, nell'ambito della 
programmazione annuale del fabbisogno 
del personale, della facoltà di attingere 
alle graduatorie formulate dalle stesse 
ATER e dall'ARET a seguito di selezione 
pubblica. 

4-ter. Il livello remunerativo massimo 
omnicomprensivo annuo degli 
emolumenti o retribuzioni a qualunque 
titolo percepiti dai dirigenti e direttori 
delle ATER abruzzesi, non può superare 
il trattamento economico annuale 
complessivo massimo spettante 
rispettivamente ai dirigenti e direttori 
della Regione Abruzzo. 

4-quater. Qualora superiore, la retribuzione si 
riduce al predetto limite. L'importo 
trattenuto non concorre a formare né 
l'imponibile fiscale né l'imponibile 
previdenziale ed è acquisito dalle 
Aziende per il miglioramento dei saldi di 
bilancio fino a concorrenza e fino a che 
permane un dichiarato ed accertato stato 
di squilibrio economico e finanziario, 
ovvero per il finanziamento dei 
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programmi di manutenzione degli alloggi 
assegnati per finalità sociali in caso di 
raggiunto o esistente equilibrio 
economico e finanziario. 

 
Nota: La L.R. 29 luglio 2010, n. 32 ha disposto 
la soppressione dell'Azienda Regionale per 
l'Edilizia e il Territorio (ARET), trasferendo alle 
ATER le attività di sua competenza. 
 
LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2012, N. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 
2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012). 
 

Art. 63 
(Disciplina delle misure di pubblicità 

dell'Autorità competente in materia di 
valutazione ambientale) 

 
1. Le convocazioni del Comitato di 

Coordinamento Regionale competente in 
materia di Valutazione Impatto 
Ambientale (CCR-VIA) e i relativi ordini 
del giorno sono pubblicati 
tempestivamente e comunque almeno 7 
giorni prima della data di svolgimento 
della riunione, sul sito web della Regione 
Abruzzo. Le convocazioni sono inviate 
anche per via telematica ai Consiglieri 
regionali. 

2. La Direzione regionale competente 
organizza, entro il 31 dicembre 2015, 
una informativa digitale alla quale 
possono iscriversi tutti gli interessati e, 
in particolare, enti, singoli cittadini, 
comitati, associazioni, organi di 
informazione. La informativa digitale 
rende noto tempestivamente gli avvisi di 
presentazione delle istanze di cui agli 
articoli 20 e 23 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale), le 
convocazioni del Comitato e relativo 
ordine del giorno, le decisioni con la 
descrizione delle relative prescrizioni; la 
Direzione regionale fornisce, altresì, 
copia dei pareri del Comitato. In ogni 
caso, tutti i verbali dei pareri del 
Comitato sono pubblicati sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

3. Al fine di facilitare la partecipazione del 
pubblico e delle istituzioni territoriali ai 
procedimenti anche ai fini della 
presentazione delle osservazioni, 

contestualmente alla pubblicazione della 
sintesi non tecnica, su richiesta dei 
soggetti interessati sono resi disponibili, 
in formato digitale per la consultazione 
via web, tutti i documenti progettuali dei 
progetti sottoposti a Compatibilità 
Ambientale, Valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione di Incidenza 
Ambientale. 

4. La Direzione competente pubblica sul 
sito web della Regione Abruzzo 
l'avvenuto deposito di istanze per la 
Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VINCA) e il relativo studio di incidenza 
ambientale e di cui al D.P.R. 8 settembre 
1997 n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche) e s.m.i. 
necessari per la valutazione delle opere 
che possono avere incidenza sulle aree 
Natura2000. Lo studio di incidenza 
ambientale viene reso disponibile in 
formato digitale per la consultazione via 
web, su richiesta dei soggetti interessati. 
Per motivi legati alla tutela di specie ed 
habitat, la Direzione competente può 
richiedere a chi consulta tale 
documentazione un'adeguata 
riservatezza circa l'utilizzo delle 
informazioni contenute nello studio. 

5. Ai fini del coordinamento delle politiche 
di conservazione dei siti della rete 
Natura2000, i comuni competenti per le 
procedure di VINCA di cui alla DGR 22 
marzo 2002, n.119 e s.m.i., comunicano 
entro 5 giorni alla Regione Abruzzo 
l'avvio della procedura e, 
successivamente, gli esiti comprese le 
prescrizioni. Tali comunicazioni possono 
avvenire anche per via digitale 
attraverso appositi modelli e procedure 
predisposte dalla Direzione regionale 
competente. L'avvio della procedura e 
l'esito sono segnalate dalla Direzione 
regionale competente sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

6. La Direzione competente cura un 
database delle procedure di Valutazione 
di Incidenza Ambientale e, entro il 28 
febbraio di ogni anno, pubblica sul 
proprio sito web un rapporto riassuntivo 
sulle procedure di VINCA relative 
all'anno precedente in cui siano elaborati 
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indicatori relativi agli habitat ed alle 
specie interessate, le misure di 
mitigazione e compensazione intraprese, 
anche ai fini della valutazione 
dell'incidenza complessiva, compresi gli 
effetti sinergici, dei piani e dei progetti 
sugli habitat e sulle specie tutelati. 

7. La Direzione competente, anche 
attraverso accordi e convenzioni con enti 
di controllo quali l'ARTA, assicura il 
monitoraggio circa le modalità di 
esecuzione dei progetti approvati dal 
Comitato CCRVIA attraverso le 
procedure di Compatibilità Ambientale, 
Valutazione Impatto Ambientale e 
Valutazione di Incidenza Ambientale. I 
controlli sulla conformità rispetto ai 
progetti approvati e alle eventuali 
prescrizioni sono effettuati su almeno il 
20% dei progetti annualmente approvati 
per ognuna delle tipologie, scelti 
casualmente. 

8. L'attività di monitoraggio per i progetti 
prescelti avviene sia nelle fasi di cantiere, 
al fine di verificare le modalità di 
conduzione dello stesso, sia alla fine 
dell'opera al momento del collaudo al 
fine di verificare la corrispondenza 
dell'opera o del piano rispetto a quanto 
approvato. 

9. Qualora il Comitato CCR-VIA abbia 
disposto nell'ambito del parere che il 
proponente realizzi studi di 
monitoraggio, questi sono effettuati da 
organismi terzi. La Direzione regionale 
competente disciplina la realizzazione di 
tali studi e predispone un elenco di enti 
ed istituti di ricerca particolarmente 
qualificati nel settore relativo alla 
tipologia di opera, piano o programma 
approvato, che fungono da riferimento 
per il proponente. Gli oneri degli studi 
sono a carico del proponente. 

10. Entro il 28 febbraio di ogni anno la 
Direzione regionale competente pubblica 
sul proprio sito web un riassunto delle 
attività di verifica svolte. Il rapporto 
elenca i progetti verificati per ognuna 
delle procedure nonché il numero e la 
tipologia delle non conformità 
riscontrate sia rispetto ai progetti 
approvati sia rispetto alle prescrizioni. 

11. Il Comitato CCR-VIA o una sua 
delegazione, su richiesta di un ente 
istituzionale, di almeno due associazioni 

di protezione ambientale riconosciute a 
livello nazionale o di almeno 100 
cittadini, è tenuto a svolgere un 
sopralluogo sui luoghi interessati dal 
piano o progetto; in tal caso comunica la 
data del sopralluogo agli interessati, 
compreso il proponente, che possono 
partecipare, pubblicandone altresì il 
relativo avviso sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

12. I soggetti interessati possono fare 
richiesta di audizione presso il Comitato 
CCR-VIA. L'audizione è normalmente 
assentita. Eventuali dinieghi devono 
essere trasmessi per tempo e 
adeguatamente motivati dalla Direzione 
regionale competente e ne devono essere 
resi edotti i membri del Comitato CCR-
VIA prima dell'avvio della discussione 
sulla relativa istanza. 

13. E' fatto obbligo per la Direzione 
regionale competente di trasmettere o 
rendere disponibile per tempo, anche per 
via telematica, ai componenti del 
Comitato CCR-VIA tutta la 
documentazione progettuale, il parere 
istruttorio degli uffici regionali e copia 
delle osservazioni pervenute, relativa ai 
piani o progetti per i quali il CCR-VIA è 
chiamato ad esprimersi. 

14. Le istruttorie dei piani e dei progetti 
presentati al CCR-VIA per il parere sono 
svolte da personale con titoli e 
specializzazioni adeguate alla tipologia di 
piano o progetto da esaminare, quali 
pubblicazioni scientifiche di carattere 
nazionale o internazionale. Il personale è 
scelto preferibilmente tra i dipendenti 
della Regione Abruzzo e degli Enti 
strumentali della Regione. Qualora non vi 
siano specialisti in un determinato 
settore o nello stesso Comitato CCR-VIA 
aventi i titoli sopra ricordati, la Direzione 
regionale competente dispone 
convenzioni e/o accordi con enti ed 
organismi pubblici particolarmente 
qualificati, aventi all'attivo pubblicazioni 
scientifiche di carattere nazionale sulla 
tipologia di piano o progetto in esame. 

 
LEGGE REGIONALE 21 MAGGIO 2015, N. 10 
Norme per l’alienazione e la valorizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
 

Art. 9 
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(Abrogazione di norme) 
 

1. E’ abrogata la legge regionale 19 
dicembre 2001, n. 76. 

2. [Al comma 1 dell’articolo 36 della legge 
regionale 20 ottobre 1996, n. 96 (Norme 
per l’assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e 
per la determinazione dei relativi canoni 
di locazione) le parole "15 aprile 2014" 
sono sostituite dalle seguenti: "28 
febbraio 2015".] 

3. [Alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 
36 della L.R. 96/1996 le parole "15 aprile 
2014" sono sostituite dalle seguenti: "28 
febbraio 2015".] 

 
******************* 

 
Riferimenti normativi 

 
Il testo dell'articolo 17 della legge regionale 21 
luglio 1999, n. 44 (Norme per il riordino degli 
Enti di edilizia residenziale pubblica), vigente 
alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 
 

Art. 17 
Consiglio di amministrazione dell'ATER. 

 
1 Il Consiglio di Amministrazione 

dell'ATER è composto da tre membri, di 
cui uno con funzioni di presidente, di 
comprovata capacità manageriale, 
organizzativa e gestionale. Esso delibera 
a maggioranza dei componenti. 

2. I componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati dal 
Consiglio regionale, secondo le modalità 
stabilite dalla legge, e le nomine devono 
rispondere a requisiti di professionalità 
ed esperienza e sono effettuate tenuto 
anche conto delle qualità morali del 
nominato e dell'assenza di sentenze di 
condanna penale passate in giudicato per 
delitti contro la pubblica 
amministrazione. Nel caso in cui il 
Consiglio regionale non proceda alla 
nomina di uno o più membri, vi provvede 
il Presidente del Consiglio regionale 
entro trenta giorni successivi ai termini 
dettati dal comma 3. 

3. Il Consiglio di Amministrazione dura in 
carica cinque anni e comunque decade, ai 
sensi della L.R 12 agosto 2005, n. 27 

(Nuove norme sulle nomine di 
competenza degli organi di direzione 
politica della Regione Abruzzo), all'atto 
di insediamento del nuovo Consiglio 
regionale e, in tal caso, deve essere 
nominato entro 180 giorni 
dall'insediamento stesso secondo le 
modalità di cui al comma 2; 

4. In caso di dimissioni ed in qualunque 
caso di cessazione dalla carica di uno o 
più componenti del Consiglio di 
Amministrazione, i nuovi membri 
subentrati restano in carica fino alla 
scadenza ordinaria del Consiglio di 
Amministrazione come prescritta al 
comma 3. 

5. Il Consiglio di Amministrazione decade 
nella sua interezza nel caso in cui cessino 
dalla carica, per dimissioni volontarie o 
per altri motivi, due Consiglieri, oppure il 
Presidente ed un Consigliere. Il 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o un Consigliere 
comunica immediatamente al Presidente 
del Consiglio regionale e della Giunta 
regionale le cessazioni dalla carica. Il 
Presidente della Giunta regionale con 
proprio decreto dichiara la decadenza 
del Consiglio di Amministrazione e 
nomina un Commissario per un periodo 
massimo di sessanta giorni non 
prorogabile. Tale termine è funzionale al 
riavvio delle procedure per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione. 

6. Per tutti i membri del Consiglio di 
Amministrazione valgono le cause di 
incompatibilità previste dalla vigente 
normativa statale e regionale in materia 
e, comunque, quelle che determinano 
situazioni di oggettivo conflitto di 
interessi con le finalità e i compiti 
dell'ATER. 

7. Ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione è attribuito un 
compenso annuo lordo, con riferimento 
alla indennità di carica dei Consiglieri 
Regionali pari al 30% per il Presidente 
ed al 10% per gli altri componenti. Il 
livello dell'indennità prevista per il 
Presidente può essere raddoppiata solo 
nel caso in cui, quale lavoratore 
dipendente, sia collocato in aspettativa 
non retribuita. 
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8. La disciplina del funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione è 
demandata allo Statuto. 

9. Le funzioni di Segretario del Consiglio di 
Amministrazione sono svolte dal 
Direttore o, in sua assenza, da altro 
dipendente con funzioni direttive 
dell'ATER, su indicazione del Presidente. 

10. Sono compiti del Consiglio di 
Amministrazione: 
a) deliberare lo Statuto, i 

Regolamenti, la struttura 
organizzativa e la dotazione 
organica dell'ATER; 

b) definire gli obiettivi pluriennali e 
annuali dell'ATER in conformità 
con i dettati della presente legge ed 
in coerenza con gli indirizzi e la 
programmazione regionale in 
materia di edilizia sociale e di ERP, 
relazionandone annualmente alla 
Giunta regionale e alla 
Commissione consiliare 
competente per materia; 

c) approvare i bilanci economici di 
previsione pluriennali e annuali, il 
piano-programma e il bilancio di 
esercizio dell'ATER; 

d) nominare il Direttore; 
e) deliberare ed esercitare quanto 

altro statutariamente previsto per 
l'attività dell'Azienda, fatte salve le 
funzioni attribuite al Direttore. 

 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 12 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 
33/4 del 26.5.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
LEGGE REGIONALE 8 GIUGNO 2015   N. 12 
Modifiche alla legge regionale 11 agosto 
2011, n. 28 (Norme per la riduzione del 
rischio sismico e modalità di vigilanza e 

controllo su opere e costruzioni in zone 
sismiche) 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Art. 1 

(Modifiche all’art. 2 della L.R. 28/2011) 
 
1. Al comma 5 dell’art. 2 della legge 

regionale 11 agosto 2011, n. 28 (Norme 
per la riduzione del rischio sismico e 
modalità di vigilanza e controllo su opere 
e costruzioni in zone sismiche) dopo le 
parole "senza ulteriori oneri" sono 
inserite le seguenti: ", fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 21, comma 5 ter". 

 
Art. 2 

(Modifiche all’art. 7 della L.R. 28/2011) 
 
1. Alla lett. a) del comma 2 dell’art. 7 della 

L.R. 28/2011 la parola "instabili" è 
sostituita dalle seguenti: "ad instabilità 
attiva". 

2. Al comma 6 dell’art. 7 della L.R. 28/2011 
le parole "un anno decorrente dal rilascio 
dell’autorizzazione" sono sostituite dalle 
seguenti: "il termine ultimo stabilito 
dalle norme nazionali in materia edilizia, 
a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione" e le parole "con 
apposito atto della Giunta regionale" 
sono sostituite dalle seguenti: "con il 
Regolamento di cui all’art. 19 bis". 

 
Art. 3 

(Modifiche all’art. 8 della L.R. 28/2011) 
 
1. Al comma 6 dell’art. 8 della L.R. 28/2011 

le parole "e di legno" sono soppresse. 
 

Art. 4 
(Modifiche all’art. 9 della L.R. 28/2011) 

 
1. Al comma 3 dell’art. 9 della L.R. 28/2011 

le parole "e legno" sono soppresse. 
2. Al comma 4 dell’art. 9 della L.R. 28/2011 

le parole "un anno decorrente dal rilascio 
dell’autorizzazione" sono sostituite dalle 
seguenti: "il termine ultimo stabilito 
dalle norme nazionali in materia edilizia, 
a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione". 
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Art. 5 
(Modifiche all’art. 14 della L.R. 28/2011) 

 
1. I commi 3, 4, 4 bis e 5 dell’art. 14 della 

L.R. 28/2011 sono abrogati. 
 

Art. 6 
(Modifiche all’art. 15 della L.R. 28/2011) 

 
1. Al comma 2 dell’art. 15 della L.R. 

28/2011 le parole "di cui all’art. 14, 
comma 3" sono sostituite dalle seguenti: 
"di cui all’art. 19 bis". 

 
Art. 7 

(Introduzione dell’art. 19 bis nella L.R. 
28/2011) 

 
1. Dopo l’art. 19 della L.R. 28/2011 è 

inserito il seguente: 
"Art. 19 bis 

(Regolamento attuativo) 
 

1. Con Regolamento regionale, adottato su 
proposta della Giunta regionale, sono 
disciplinate le attività operative 
necessarie per il rilascio della 
"autorizzazione sismica" di cui agli 
articoli 7 e 8 e dell’attestazione di 
"deposito sismico" di cui agli articoli 9 e 
10, nonché le modalità di effettuazione e 
di svolgimento dei compiti di vigilanza e 
dei controlli sulla realizzazione delle 
opere e delle costruzioni in zone soggette 
a rischio sismico. 

2. In particolare, il Regolamento di cui al 
comma 1 definisce: 
a) il funzionamento, la composizione 

e le attività di competenza del 
Tavolo Tecnico di Coordinamento e 
del Tavolo Tecnico Scientifico di 
cui all'art. 2, rispettivamente 
commi 4 e 5; 

b) le modalità di presentazione delle 
istanze per la realizzazione delle 
opere e delle costruzioni nelle zone 
ad alta, media e bassa sismicità; 

c) le varianti al progetto originario, 
gli ampliamenti e le 
sopraelevazioni realizzate in zona 
sismica di cui all’art. 6; 

d) le opere minori e quelle prive di 
rilevanza ai fini della pubblica 
incolumità che non sono soggette 
al procedimento di autorizzazione 

ovvero al procedimento di 
preavviso con contestuale 
deposito; 

e) le differenziazioni, tra comuni, 
della dimensione del campione e 
della tipologia degli interventi da 
assoggettare a verifica sulla base 
delle valutazioni del maggiore o 
minore rischio sismico stimato al 
livello del territorio regionale; 

f) per le zone a bassa sismicità 3 e 4, 
la dimensione del campione da 
assoggettare a controllo e la 
tipologia degli interventi ai fini 
della verifica dei progetti 
depositati, nonché i criteri in base 
ai quali il sorteggio è effettuato. 

3. Per gli aspetti di dettaglio non previsti 
dal Regolamento si provvede con 
deliberazioni di Giunta regionale, sentito 
il Tavolo Tecnico Scientifico di cui all'art. 
2, comma 5.”. 

 
Art. 8 

(Modifiche all’art. 21 della L.R. 28/2011) 
 
1. Al comma 5 ter dell’art. 21 della L.R. 

28/2011 dopo le parole "di cui all’art. 5 
della presente legge" sono inserite le 
seguenti: "e dei Tavoli Tecnico-Scientifici 
di cui all’art. 2, comma 5". 

2. Il comma 5 quater dell’art. 21 della L.R. 
28/2011 è sostituito dal seguente: 
"5 quater. Agli oneri di cui al comma 5 ter 
relativi al Tavolo tecnico regionale di 
monitoraggio degli studi di micro 
zonazione, presuntivamente valutati in 
euro 40.000,00 (quarantamila) si 
provvede con le entrate regionali di cui al 
comma 5 bis del presente articolo. Agli 
oneri di cui al comma 5 ter relativi ai 
Tavoli Tecnico-Scientifici, quantificati 
presuntivamente per l’anno 2015 in euro 
10.000,00 (diecimila) a valere sul 
capitolo di spesa 05.01.003 – 151304 
"Interventi di spesa per l’espletamento 
delle funzioni regionali in materia di 
riduzione del rischio sismico", si fa fronte 
con le risorse economiche di cui all’art. 
15, stimate presuntivamente per l’anno 
2015 in euro 10.000,00 (diecimila) a 
valere sul capitolo di entrata 03.05.001 – 
35107 "Entrate derivanti dal contributo 
per l’espletamento delle funzioni 
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regionali in materia di riduzione del 
rischio sismico".". 

 
Art. 9 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 8 Giugno 2015 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
******************* 

 
TESTI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

08.06.2015 N. 12   
"Modifiche alla legge regionale 11 agosto 2011, 

n. 28 (Norme per la riduzione del rischio 
sismico e modalità di vigilanza e controllo su 

opere e costruzioni in zone sismiche)" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
******************* 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 

legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web 
"http://eurlex.europa.eu/RECH_legislation.do?i
hmlang=it". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi della legislazione dell'Unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 
 

******************* 
 
 
 
 
LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 2011, N. 28 
Norme per la riduzione del rischio sismico e 
modalità di vigilanza e controllo su opere e 
costruzioni in zone sismiche. 
 

Art. 2 
(Funzioni regionali) 

 
1. La Giunta regionale svolge: 

a) funzioni di indirizzo e 
coordinamento nei confronti degli 
enti locali; 

b) attività di supporto nei confronti 
degli enti locali. 

2. La Giunta regionale promuove, altresì: 
a) indagini per la valutazione del 

rischio sismico, finalizzate alla 
definizione di azioni di 
prevenzione sismica; 

b) la formazione e l'aggiornamento 
del personale della Regione e degli 
Enti Locali, ove necessario per 
l'introduzione di nuove 
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disposizioni nazionali o regionali, 
assicurando forme di 
collaborazione con gli ordini 
professionali per la diffusione di 
una cultura comune in materia 
sismica; 

c) lo sviluppo di un sistema 
informativo integrato che 
costituisca il supporto tecnologico 
alle strutture comunali, provinciali 
e regionali competenti in materia e 
che consenta la gestione 
informatica delle pratiche sismiche 
e la predisposizione di banche dati. 

3. Per le finalità di cui al comma 2 la Giunta 
regionale può stipulare apposite 
convenzioni con gli istituti ed i centri di 
ricerca specializzati in materia. 

4. Per indirizzare, uniformare e 
standardizzare su tutto il territorio 
regionale le attività degli Uffici 
provinciali competenti in materia 
sismica, è istituito, senza ulteriori oneri e 
nel rispetto delle norme e regolamenti 
vigenti, un Tavolo Tecnico di 
Coordinamento tra le quattro Province 
abruzzesi, composto dai dirigenti o da 
loro delegati, degli stessi Uffici 
provinciali competenti in materia 
sismica. 

5. La Giunta regionale, senza ulteriori oneri, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 21, 
comma 5-ter e nel rispetto delle norme e 
regolamenti vigenti, può istituire per lo 
svolgimento dei propri compiti, 
nell'ambito degli accordi con le strutture 
di cui al comma 3, appositi Tavoli 
Tecnico-Scientifici di supporto agli Uffici 
regionali preposti, composti da 
dipendenti della Giunta regionale, da 
esperti in materia sismica e da 
rappresentanti del Tavolo Tecnico di 
Coordinamento delle Province di cui al 
comma 4. 

 
Art. 7 

(Autorizzazione sismica) 
 

1. Nelle zone definite ad alta e media 
sismicità (zona 1 e zona 2), individuate 
dagli atti di cui all'art. 83, commi 2 e 3 del 
D.P.R. n. 380/2001, i lavori di cui all'art. 
6, non possono iniziare senza la 
preventiva autorizzazione sismica 

rilasciata dagli uffici Provinciali 
competenti per territorio. 

2. Sono altresì soggetti alla preventiva 
autorizzazione sismica nelle zone a bassa 
sismicità (zona 3 e zona 4): 
a) gli interventi edilizi ricadenti in 

aree classificate ad instabilità 
attiva nella carta di 
microzonazione sismica o, in 
mancanza, nelle zone a pericolosità 
o a rischio idrogeologico 
individuate nei vigenti Piani 
stralcio di bacino per l'assetto 
idrogeologico (PAI); 

b) i progetti presentati a seguito di 
accertamento di violazione delle 
norme antisismiche; 

c) gli interventi relativi ad edifici di 
interesse strategico e alle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità, 
durante gli eventi sismici, assume 
rilievo fondamentale per le finalità 
di protezione civile, nonché gli 
interventi relativi agli edifici e alle 
opere infrastrutturali che possono 
assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un loro 
eventuale collasso di cui 
all'allegato 1 alla deliberazione 
della Giunta regionale 29 ottobre 
2008, n. 1009 avente ad oggetto 
"Disposizioni regionali in ordine 
all'applicazione delle nuove Norme 
tecniche per le costruzioni (D.M. 
14.01.2008) ed alla Classificazione 
sismica del territorio regionale"; 

d) le sopraelevazioni degli edifici di 
cui all'art. 90, comma 1, del D.P.R. 
380/2001. 

3. In tutti i territori comunali o loro parti, 
nei quali siano intervenuti od 
intervengano lo Stato o la Regione per 
opere di consolidamento di abitato, si 
applica la disciplina di cui all'art. 61 del 
D.P.R. 380/2001. 

4. L'autorizzazione rilasciata per gli 
interventi di sopraelevazione degli edifici 
comprende anche la certificazione di cui 
all'art. 90, comma 2 del D.P.R. 380/2001. 

5. L'inizio dei lavori, sottoscritto dal 
Committente, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore, va comunicato 
contestualmente allo Sportello Unico per 
l'edilizia, all'Ufficio provinciale 
competente per territorio e al 



     Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 51 Speciale (09.06.2015) 

 

  

Collaudatore, dove previsto, per gli 
adempimenti di competenza. 

6. L'inizio dei lavori deve avvenire entro il 
termine ultimo stabilito dalle norme 
nazionali in materia edilizia, a decorrere 
dalla data di rilascio dell’autorizzazione, 
pena la sua decadenza. L'omessa 
comunicazione di inizio lavori comporta 
una sanzione pecuniaria amministrativa 
le cui entità e modalità sono stabilite con 
il Regolamento di cui all’art. 19-bis. 

 
Art. 8 

(Procedimento per il rilascio 
dell'autorizzazione sismica) 

 
1. Il soggetto interessato all'esecuzione dei 

lavori di cui al presente Titolo presenta 
la richiesta per il rilascio 
dell'autorizzazione sismica allo Sportello 
Unico per l'edilizia competente per 
territorio. Alla richiesta di autorizzazione 
è allegata l'asseverazione di cui all'art. 11 
ed il progetto esecutivo riguardante le 
strutture redatto dal progettista abilitato 
in conformità alle disposizioni di cui 
all'art. 93, commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 
380/2001 e alle vigenti norme tecniche 
sulle costruzioni. Lo Sportello Unico 
trasmette, entro cinque giorni dal 
ricevimento, la richiesta con l'allegata 
documentazione agli uffici provinciali 
competenti per territorio. 

2. La Provincia competente per territorio: 
a) rilascia l'autorizzazione entro il 

termine di sessanta giorni dalla 
ricezione della richiesta e 
comunica il relativo 
provvedimento, unitamente a 
copia degli elaborati tecnici 
opportunamente vistati, allo 
Sportello Unico competente per 
territorio. La comunicazione è 
contestualmente inviata, per 
conoscenza, anche al richiedente; 

b) in caso di diniego 
dell'autorizzazione, comunica il 
provvedimento al richiedente e 
allo Sportello Unico competente 
per territorio entro lo stesso 
termine di cui alla lettera a). 

3. Il termine di cui al comma 2, lettera a), 
può essere interrotto una sola volta, per 
un massimo di sessanta giorni, per la 
richiesta di chiarimenti o integrazioni 

tecniche; qualora i suddetti chiarimenti o 
integrazioni non vengano forniti entro il 
termine di 60 giorni dalla richiesta, la 
richiesta di autorizzazione si intende 
negata per mancanza dei requisiti 
tecnico-amministrativi e definitivamente 
archiviata con provvedimento espresso 
dandone comunicazione allo Sportello 
Unico e al richiedente. 

4. Nel corso dell'istruttoria gli Uffici 
provinciali competenti per territorio 
possono, per una sola volta, richiedere 
agli interessati, anche convocandoli per 
un'audizione, i chiarimenti necessari, 
l'integrazione della documentazione 
presentata e la rimozione delle 
irregolarità e dei vizi formali nella stessa 
riscontrati. 

5. Gli Uffici provinciali competenti, qualora 
sia riscontrata la non completezza della 
documentazione trasmessa, possono far 
richiesta, direttamente agli interessati, di 
integrazione documentale dichiarando 
contestualmente il differimento 
dell'avvio del procedimento di cui al 
comma 2, lettera a), lo stesso riprenderà 
a decorrere per intero dalla data di 
ricevimento degli atti integrativi; il 
termine massimo per fornire gli atti 
documentali richiesti è fissato in 15 
giorni; decorso inutilmente tale termine, 
la richiesta di autorizzazione si intende 
negata. 

6. Per le opere di conglomerato cementizio 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche [e di legno], la 
richiesta di autorizzazione con il 
contestuale deposito del progetto e 
dell'asseverazione, nei modi e nei termini 
prescritti dal presente articolo, è valida 
anche agli effetti della denuncia dei 
lavori di cui all'art. 65 del D.P.R. n. 
380/2001 purché il progetto, la denuncia 
di deposito e la relazione illustrativa 
abbiano i contenuti previsti dallo stesso 
articolo. 

7. In caso di mancato rilascio 
dell'autorizzazione entro i termini 
stabiliti nel presente articolo, è ammesso 
ricorso gerarchico al Presidente della 
Giunta regionale che decide con 
provvedimento definitivo. A tal fine è 
nominato, entro sessanta giorni dalla 
richiesta di autorizzazione e previa 
diffida all'autorità competente al rilascio 
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dell'autorizzazione medesima, un 
Commissario ad acta per l'adozione del 
provvedimento finale, con oneri a carico 
dell'Amministrazione provinciale 
competente ai sensi della presente legge. 

 
Art. 9 

(Deposito dei progetti in Zona a bassa 
sismicità) 

 
1. Nelle Zone a bassa sismicità 3 e 4 , 

individuate dagli atti di cui all'art. 83, 
commi 2 e 3 del D.P.R. n. 380/2001, 
l'inizio dei lavori di cui all'art. 6, comma 
1, è subordinato al preavviso scritto alla 
Provincia competente per territorio e al 
contestuale deposito del progetto 
esecutivo riguardante le strutture. 
Restano ferme le disposizioni di cui 
all'art. 14, comma 2. 

2. Il progetto esecutivo è redatto dal 
progettista abilitato, in conformità alle 
disposizioni di cui all'art. 93 del D.P.R. n. 
380/2001 e alle vigenti norme tecniche 
sulle costruzioni. 

3. Per le opere di conglomerato cementizio 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche [e legno], il 
preavviso scritto e il deposito del 
progetto è valido anche agli effetti della 
denuncia dei lavori di cui all'art. 65 del 
D.P.R. n. 380/2001, purché il progetto, la 
denuncia di deposito e la relazione 
illustrativa abbiano i contenuti previsti 
dallo stesso articolo. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 
non si applicano agli interventi di cui 
all'art. 7 comma 2, soggetti alla 
preventiva autorizzazione sismica con 
procedimento di cui all'art. 8. L'inizio dei 
lavori deve avvenire entro il termine 
ultimo stabilito dalle norme nazionali in 
materia edilizia, a decorrere dalla data di 
rilascio dell’autorizzazione. 

 
Art. 14 

(Attività di vigilanza e controllo) 
 
1. L'attività di vigilanza e controllo, in tutte 

le zone sismiche, si effettua ai sensi 
dell'art. 103 del D.P.R. 380/2001. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'art. 
103 del D.P.R. 380/2001, nelle Zone 3 e 4 
a bassa sismicità, la Provincia effettua 
l'attività di vigilanza e il controllo 

ispettivo con metodo a campione nella 
misura minima del 10% delle pratiche la 
cui attestazione è avvenuta nel mese 
precedente. Restano esclusi dall'impiego 
del metodo a campione i casi previsti 
all'art. 7, comma 2. 

3. [Il Consiglio regionale definisce, con 
Regolamento, su proposta della Giunta 
regionale, i criteri di indirizzo aventi ad 
oggetto le modalità di effettuazione e di 
svolgimento dei compiti di vigilanza e dei 
controlli sulla realizzazione delle opere e 
delle costruzioni in zone soggette a 
rischio sismico previsti ai sensi del 
presente capo.] 

4. [I criteri di cui al comma 3 individuano in 
generale: 
a) le attività di competenza del 

Tavolo Tecnico Scientifico di cui 
all'art. 2 comma 5; 

b) le modalità di presentazione dei 
progetti concernenti le opere 
assoggettate al procedimento di 
deposito per le zone a bassa 
sismicità ai sensi dell'art. 10; 

c) la tipologia delle indagini 
geologiche, geofisiche e 
geotecniche da allegare al 
permesso di costruire o alla 
denuncia di inizio attività; 

d) le varianti, che comportano 
mutamenti sostanziali alle 
strutture portanti, ai sensi dell'art. 
6; 

e) le opere di trascurabile importanza 
ai fini della pubblica incolumità che 
non sono soggette al procedimento 
di autorizzazione ovvero al 
procedimento di preavviso con 
contestuale deposito; 

f) le differenziazioni, tra comuni, 
della dimensione del campione e 
della tipologia degli interventi da 
assoggettare a verifica sulla base 
delle valutazioni del maggiore o 
minore rischio sismico stimato al 
livello del territorio regionale; 

g) per le zone a bassa sismicità 3 e 4, 
la dimensione del campione da 
assoggettare a controllo e la 
tipologia degli interventi ai fini 
della verifica dei progetti 
depositati, nonché i criteri in base 
ai quali il sorteggio è effettuato.] 
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4-bis. [Per quanto non previsto dal 
Regolamento e per gli aspetti di dettaglio, 
si provvede con deliberazioni di Giunta 
regionale, sentito il Tavolo Tecnico 
Scientifico di cui all'art. 2, comma 5.] 

5. [Fino all'emanazione dei criteri di 
indirizzo di cui al comma 3 è necessario il 
preventivo rilascio dell'autorizzazione 
per tutte le varianti che il richiedente 
intende apportare, nel corso dei lavori, al 
progetto originario presentato all'Ufficio 
provinciale competente per territorio.] 

 
Art. 15 

(Contributi e spese di istruttoria) 
 
1. Per la richiesta dell'autorizzazione di cui 

agli articoli 7 e 13 e per il deposito dei 
progetti ai sensi dell'art. 9 è dovuta, da 
parte dei soggetti privati richiedenti, la 
corresponsione di un contributo per 
l'esercizio delle funzioni regionali di cui 
all'art. 2, e di diritti e spese per lo 
svolgimento delle attività istruttorie e 
dell'attività di conservazione e 
consultazione dei progetti da parte delle 
strutture tecniche provinciali competenti 
per territorio. 

2. I criteri generali per la definizione dei 
contributi, diritti e spese di cui al comma 
1 sono stabiliti con il Regolamento di cui 
all’art. 19-bis e fissati con riferimento 
alla zonizzazione sismica, all'entità ed 
alla tipologia dell'intervento. La 
quantificazione degli importi e le 
modalità di versamento sono definite con 
deliberazioni di Giunta regionale. 

3. Il mancato versamento degli oneri di cui 
al comma 1 costituisce motivazione 
dell'improcedibilità della domanda. 

4. Le risorse derivanti dal versamento del 
contributo di cui al comma 1 per 
l'esercizio delle funzioni regionali, sono 
riscosse dalla Regione. 

5. Le risorse derivanti dal versamento dei 
diritti e del rimborso per le spese 
istruttorie di cui al comma 1 e delle 
sanzioni di cui all'articolo 16 sono 
riscosse: 
a) per una quota del 90% dalla 

Provincia competente per 
territorio e sono vincolate alla 
copertura di spese, incentivi, 
formazione e aggiornamento per il 
personale preposto alle attività di 

istruttoria, vigilanza e controllo di 
cui al comma 6, e per il 
funzionamento delle strutture 
tecniche competenti; 

b) per una quota del 10% dal Comune 
competente per territorio e sono 
vincolate alla copertura delle spese 
di funzionamento e potenziamento 
dello Sportello Unico per l'Edilizia 
preposto all'attività istruttoria 
documentale ed alla trasmissione 
delle pratiche agli uffici provinciali. 

6. Le Province che esercitano attività di 
vigilanza e controllo in zona sismica 
trasmettono alla Regione i dati 
informatizzati relativi alle pratiche 
edilizie depositate, ed una relazione 
illustrativa sintetica sull'attività svolta, 
secondo le modalità e le indicazioni 
stabilite con apposito atto di Giunta 
regionale. 

7. Sono escluse dalla corresponsione del 
contributo, dei diritti e delle spese 
istruttorie di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 gli 
interventi effettuati a qualsiasi titolo 
dalla Pubblica Amministrazione e dalle 
ONLUS. 

 
Art. 21 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Le entrate regionali di cui al comma 2 

dell'art. 15, quantificate presuntivamente 
per l'anno 2011 in € 100.000,00, sono 
iscritte nello stato di previsione delle 
entrate del bilancio regionale nell'ambito 
della UPB 03.05.001 sul capitolo 35107 
di nuova istituzione ed iscrizione 
denominato: "Entrate derivanti dal 
contributo per l'espletamento delle 
funzioni regionali in materia di riduzione 
del rischio sismico". 

2. Per le finalità di cui all'art. 2 è istituito 
nello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale, nell'ambito della UPB 
05.01.003, il capitolo 151304 di nuova 
iscrizione ed istituzione denominato: 
"Interventi di spesa per l'espletamento 
delle funzioni regionali in materia di 
riduzione del rischio sismico" con uno 
stanziamento previsto per l'anno 2011 
pari ad € 100.000,00. 

3. Gli stanziamenti di cui al capitolo di 
entrata UPB 03.05.001 - 35107 e al 
capitolo di spesa 05.01.003 - 151304 
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sono determinati ed iscritti dalle annuali 
leggi di bilancio, ai sensi della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo). 

4. Le risorse derivanti dal contributo di cui 
all'art. 15, che risultano superiori alle 
spese necessarie per l'espletamento delle 
funzioni regionali in materia di riduzione 
del rischio sismico, costituiscono 
economie di spesa. 

4-bis. Alla spesa necessaria per la realizzazione 
delle disposizioni di cui all'art. 19, 
comma 5 bis, si fa fronte con le risorse 
economiche di cui all'art. 15.  

4-ter. In riferimento alle previsioni di cui al 
comma 5 ter dell'art. 19, alla data di cui 
al comma 1, dell'art. 1, della L.R. 27 
febbraio 2012, n. 10, cessano i 
trasferimenti assegnati alle Province per 
l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 7, 
comma 1, punto 3, della L.R. 72/1998 

5. Alla spesa necessaria per la realizzazione 
delle attività di microzonazione sismica 
di cui all'art. 5, comma 4, si farà fronte 
secondo le seguenti modalità: 
a) quanto alla quota di competenza 

statale attraverso le risorse del 
Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico istituito con l'art. 
11 del D.L. 28 aprile 2009, n. 39 
(decreto Abruzzo) e successiva 
legge di conversione 24 giugno 
2009, n. 77; 

b) quanto alla quota di 
cofinanziamento regionale 
attraverso le risorse recate dal 
capitolo di nuova istituzione 
151304 di cui al comma 2 e dai 
capitoli 12601 e 12602 di 
cofinanziamento del Programma 
Operativo Regionale POR-FESR 
Abruzzo (2007-2013). 

5-bis. Per la realizzazione degli studi di micro 
zonazione sismica i Comuni beneficiari 
sono tenuti a versare alla Regione le 
"spese di istruttoria" pari al 5% del costo 
convenzionale stabilito dai programmi 
annuali attuativi stimati per l'anno 2014 
in € 40.000,00; tali risorse saranno 
iscritte sui capitoli di bilancio dello stato 
di previsione dell'entrata e della spesa, di 
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo. 

5-ter. Ai componenti esterni del "Tavolo 
tecnico regionale di monitoraggio degli 
studi di micro zonazione sismica" 

istituito con DGR n. 333/2011 e per le 
finalità di cui all'art. 5 della presente 
legge e dei Tavoli Tecnico-Scientifici di 
cui all’art. 2, comma 5, spetta il rimborso 
spese con le modalità di pagamento di 
cui all'art. 7 della L.R. 2 dicembre 2011, 
n. 40 (Norme per l'organizzazione e il 
funzionamento del Comitato Regionale 
Tecnico-Amministrativo - Sezione Lavori 
Pubblici). 

5-quater. Agli oneri di cui al comma 5-ter 
relativi al Tavolo tecnico regionale di 
monitoraggio degli studi di micro 
zonazione, presuntivamente valutati in 
euro 40.000,00 (quarantamila) si 
provvede con le entrate regionali di cui al 
comma 5-bis del presente articolo. Agli 
oneri di cui al comma 5-ter relativi ai 
Tavoli Tecnico-Scientifici, quantificati 
presuntivamente per l’anno 2015 in euro 
10.000,00 (diecimila) a valere sul 
capitolo di spesa 05.01.003 – 151304 
"Interventi di spesa per l’espletamento 
delle funzioni regionali in materia di 
riduzione del rischio sismico", si fa fronte 
con le risorse economiche di cui all’art. 
15, stimate presuntivamente per l’anno 
2015 in euro 10.000,00 (diecimila) a 
valere sul capitolo di entrata 03.05.001 – 
35107 "Entrate derivanti dal contributo 
per l’espletamento delle funzioni 
regionali in materia di riduzione del 
rischio sismico. 

5-quinquies. Gli stanziamenti iscritti alla spesa 
possono essere utilizzati previo 
accertamento del capitolo di entrata 
03.05.001-35107. 

 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 13 
 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 
33/5 del 26.5.2015 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
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PROMULGA 
 
 

LEGGE REGIONALE 8 GIUGNO 2015   N. 13 
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10 marzo 
2008, n. 2 (Provvedimenti urgenti a tutela 
del territorio regionale) 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 
 

Art. 1 
(Modifiche alla L.R. 2/2008) 

 
1. Alla legge regionale 10 marzo 2008, n. 2 

(Provvedimenti urgenti a tutela del 
territorio regionale) dopo l’art. 1.1 è 
inserito il seguente articolo: 

 
"Art. 1.2 

1. Le centrali di compressione e di 
spinta del gas funzionali ai 
metanodotti di cui all’art. 52 
quinquies, comma 2 del DPR 8 
giugno 2001, n. 327 "T.U. delle 
disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica 
utilità" (Testo A), anche ai fini 
dell’espressione dell’intesa di cui al 
comma 5 dell’art. 52 quinquies del 
medesimo DPR, sono localizzate, in 
ottemperanza alle disposizioni del 
Piano regionale della qualità 
dell’aria, nelle zone (aree e nuclei) 
industriali della Regione dove 
l’impatto ambientale e il rischio 
sismico sono minori.  

2. Fatte salve le norme nazionali 
relative alle distanze di sicurezza 
dei metanodotti della rete 
nazionale esistente, per i nuovi 
metanodotti la Regione stabilisce 
distanze di sicurezza tali da 
salvaguardare l’integrità fisica 
delle persone stabilendo distanze 
che crescono in proporzione 
all’aumentare del diametro delle 
condotte e della loro pressione 
d’esercizio secondo l’allegata 
tabella A) e le note per condotte 
con categoria di posa "B". 
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TABELLA A 
Distanze minime di sicurezza dai fabbricati (1) di condotte di 1a specie (con pressione superiore a 24 
bar) e con categoria di posa "B" (2) (3) 

Mop in bar (4) 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 e oltre 
Diam. in mm                                       Distanza di sicurezza in metri  
      fino a 200  30 33 36 39 42 45 48 51 54 57 60 
         "      300   47 51 56 60 64 69 73 77 81 86 90 
         "      400  64 70 75 81 86 92 98 103 109 114 120 
         "      500  81 88 95 102 109 116 122 129 136 143 150 
         "      600  98 106 114 123 131 139 147 155 164 172 180 
         "      700  115 125 134 144 153 163 172 182 191 201 210 
         "      800   132 143 154 164 175 186 197 208 218 229 240 
         "      900  149 161 173 185 197 210 222 234 246 258 270 
         "    1000   166 179 193 206 220 233 246 260 273 287 300 
         "    1100  183 198 212 227 242 257 271 286 301 315 330 
         "  1200 e 
oltre 

200 216 232 248 264 280 296 312 328 344 360 

(1) S’intendono anche i fabbricati isolati. 
(2) I metanodotti si distinguono in condotte di 1a, 2a e 3a specie come indicato dal Decreto del 

17/4/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico; quelle di 1a specie hanno pressione 
superiore a 24 bar. 

(3) Le categorie di posa sono di tipo "A", "B" e "D" e sono indicate  nello stesso decreto: 
- categoria di posa di tipo "A" sono i tronchi posati in terreno con manto superficiale 

impermeabile (pavimentazioni di asfalto, in lastroni di pietra, di cemento e simili); 
- cat. di posa di tipo "B" sono i tronchi in terreno sprovvisto di manto superficiale 

impermeabile; 
- cat. di posa di tipo "D" sono i tronchi contenuti in manufatti di protezione chiusi drenanti. 

(4) "MOP" è la Pressione Massima Operativa della condotta. 
 
 
 
3. Per evitare l’effetto domino, le distanze 

minime tra le condotte vicine devono 
essere calcolate per un decimo di quelle 
della prima colonna della Tabella A, 
prevista nel precedente comma 2, purché 
non inferiori a 5 metri. 

4. Le condotte di prima specie devono 
trovarsi ad una distanza non inferiore a 
100 m dai fabbricati, anche isolati. 
Qualora per impedimenti di natura 
topografica o geologica non sia possibile 
osservare la distanza di 100 m, essa è 
calcolata sui valori della Tabella A, 
prevista nel comma 2, per condotte con 
categoria di posa "D" purché non sia 
inferiore a 30 metri e s’impieghino, per 
tutto il tratto estendentesi a distanza 
inferiore a 100 m, manufatti di 
protezione come indicati dal DM del 
17.4.2008. 

5. Le distanze di sicurezza delle centrali di 
compressione devono essere uguali a 
quelle delle condotte in uscita dalle  

 
stesse centrali di cui alla Tabella A 
prevista nel comma 2.". 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 8  Giugno 2015 
                                                                                      

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 



     Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 51 Speciale (09.06.2015) 

 

  

 
 

 
 

TESTO VIGENTE ALLA DATA DELLA 
PRESENTE PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 

52-QUINQUIES DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 
2001, N. 327 "Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità", CITATO 

DALLA LEGGE REGIONALE 08.06. 2015 N. 13 
"Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10 marzo 
2008, n. 2 (Provvedimenti urgenti a tutela del 

territorio regionale)" (in questo stesso 
Bollettino) 

 
******************* 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 

all'indirizzo web 
"http://eurlex.europa.eu/RECH_legislation.do?i
hmlang=it". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi della legislazione dell'Unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 
 

******************* 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 8 GIUGNO 2001, N. 327 
Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. 
 

Art. 52-quinquies 
(Disposizioni particolari per le infrastrutture 

lineari energetiche facenti parte delle reti 
energetiche nazionali) 

 
1. Alle infrastrutture lineari energetiche 

facenti parte della rete nazionale di 
trasmissione dell'energia elettrica, 
individuate nel piano di sviluppo della 
rete elettrica di cui all'articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, ed all'articolo 1-ter, comma 2, del 
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 ottobre 2003, n. 290, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1-sexies 
del citato decreto-legge 29 agosto 2003, 
n. 239, come modificate dall'articolo 1, 
comma 26, della legge 23 agosto 2004, n. 
239, nonché le disposizioni di cui al 
comma 6 e all'articolo 52-quater, comma 
6.  

2. Per le infrastrutture lineari energetiche, 
individuate dall'Autorità competente 
come appartenenti alla rete nazionale dei 
gasdotti di cui all'articolo 9 del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, per i 
gasdotti di approvvigionamento di gas 
dall'estero, incluse le operazioni 
preparatorie necessarie alla redazione 
dei progetti e le relative opere connesse, 
e per gli oleodotti facenti parte delle reti 
nazionali di trasporto, l'autorizzazione 
alla costruzione ed all'esercizio delle 
stesse, rilasciata dalla stessa 
amministrazione, comprende la 
dichiarazione di pubblica utilità 
dell'opera, la valutazione di impatto 
ambientale, ove prevista dalla normativa 
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vigente, ovvero la valutazione di 
incidenza naturalistico-ambientale di cui 
al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
l'apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio dei beni in essa compresi e 
la variazione degli strumenti urbanistici 
e dei piani di gestione e tutela del 
territorio comunque denominati. 
L'autorizzazione inoltre sostituisce, 
anche ai fini urbanistici ed edilizi nonché 
paesaggistici, ogni altra autorizzazione, 
concessione, approvazione, parere, atto 
di assenso e nulla osta comunque 
denominati, previsti dalle norme vigenti, 
costituendo titolo a costruire e ad 
esercire tutte le opere e tutte le attività 
previste nel progetto approvato, fatti 
salvi gli adempimenti previsti dalle 
norme di sicurezza vigenti. Per il rilascio 
dell'autorizzazione, ai fini della verifica 
della conformità urbanistica dell'opera, è 
fatto obbligo di richiedere il parere 
motivato degli enti locali nel cui 
territorio ricadano le opere da realizzare. 
Il rilascio del parere non può incidere sul 
rispetto del termine entro il quale è 
prevista la conclusione del 
procedimento. I soggetti titolari o gestori 
di beni demaniali, di aree demaniali 
marittime e lacuali, fiumi, torrenti, canali, 
miniere e foreste demaniali, strade 
pubbliche, aeroporti, ferrovie, funicolari, 
teleferiche, e impianti similari, linee di 
telecomunicazione di pubblico servizio, 
linee elettriche, che siano interessati dal 
passaggio di gasdotti della rete nazionale 
di trasporto o da gasdotti di 
importazione di gas dall'estero, 
partecipano al procedimento di 
autorizzazione alla costruzione e in tale 
ambito sono tenuti ad indicare le 
modalità di attraversamento degli 
impianti ed aree interferenti. Qualora tali 
modalità non siano indicate entro i 
termini di conclusione del procedimento, 
il soggetto richiedente l'autorizzazione 
alla costruzione dei gasdotti entro i 
successivi trenta giorni propone 
direttamente ai soggetti sopra indicati le 
modalità di attraversamento, che, 
trascorsi ulteriori trenta giorni senza 
osservazioni, si intendono comunque 
assentite definitivamente e approvate 
con il decreto di autorizzazione alla 

costruzione. Il procedimento si conclude, 
in ogni caso, entro il termine di nove 
mesi dalla data di presentazione della 
richiesta, o di sei mesi dalla stessa data 
ove non sia prescritta la procedura di 
valutazione di impatto ambientale. Il 
provvedimento finale comprende anche 
l'approvazione del progetto definitivo e 
determina l'inizio del procedimento di 
esproprio di cui al Capo IV del titolo II. 

3. Qualora l'avvio dei lavori rivesta 
carattere di urgenza, oltre ai casi previsti 
dagli articoli 22, comma 2, e 22-bis, 
comma 2, il decreto di esproprio o di 
occupazione anticipata può altresì essere 
emanato ed eseguito, in base alla 
determinazione urgente delle indennità 
di espropriazione, senza particolari 
indagini o formalità, con le modalità di 
cui all'articolo 52-nonies, per le 
infrastrutture lineari energetiche, 
dichiarate di pubblica utilità. Gli stessi 
decreti sono emanati nel termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento 
dell'istanza del beneficiario 
dell'espropriazione. 

4. L'autorizzazione di cui al comma 2 indica 
le prescrizioni e gli obblighi di 
informativa posti a carico del soggetto 
proponente per garantire il 
coordinamento e la salvaguardia del 
sistema energetico nazionale e la tutela 
ambientale e dei beni culturali, nonché il 
termine entro il quale l'infrastruttura 
lineare energetica è realizzata. 

5. Per le infrastrutture lineari energetiche 
di cui al comma 2, l'atto conclusivo del 
procedimento di cui al comma 2 è 
adottato d'intesa con le Regioni 
interessate, previa acquisizione del 
parere degli enti locali ove ricadono le 
infrastrutture, da rendere entro trenta 
giorni dalla richiesta, decorsi i quali il 
parere si intende acquisito.  

6. In caso di mancata definizione dell'intesa 
con la Regione o le Regioni interessate 
nel termine prescritto per il rilascio 
dell'autorizzazione, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà e leale 
collaborazione, si provvede, entro i 
successivi sei mesi, a mezzo di un 
collegio tecnico costituito d'intesa tra il 
Ministro delle attività produttive e la 
Regione interessata, ad una nuova 
valutazione dell'opera e dell'eventuale 
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proposta alternativa formulata dalla 
Regione dissenziente. Ove permanga il 
dissenso, l'opera è autorizzata nei 
successivi novanta giorni, con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
integrato con il Presidente della Regione 
interessata, su proposta del Ministro 
delle attività produttive, di concerto con 
il Ministro competente, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano.  

7. Alle infrastrutture lineari energetiche di 
cui al comma 2 si applicano le 
disposizioni dell'articolo 52-quater, 
commi 2, 4 e 6. 

 
 



Anno XLVI – N.51 Speciale (09.06.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 

 

 


